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Pegno su saldi di conto corrente 
 
INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO Società per Azioni 
Via Vittorio Veneto,119 - 00187 – Roma Tel +390647021–  http://www.bnl.it 
Codice Fiscale, Partita Iva e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma al numero 09339391006 
Iscritta all’Albo delle banche e capogruppo del gruppo bancario BNL – iscritto all’Albo dei gruppi bancari presso la Banca d’Italia al n. 5676 
 
Dati di chi entra in contatto con il cliente SOLO in caso di offerta Fuori Sede: 
Nome: ________________________________________________________________________ 
Indirizzo:  ______________________________________________________________________ 
Telefono:_______________________________________e.mail___________________________ 
  
 
CHE COS’E’ IL PEGNO SU SALDI DI CONTO CORRENTE 
 
Con questa garanzia, che ha ad oggetto il credito derivante dal saldo del c/c /LDR nominativo, il garante (cliente debitore o altro soggetto) assicura alla banca il 
soddisfacimento di un determinato credito con preferenza rispetto agli altri creditori. La garanzia si costituisce con atto scritto e con la notifica al debitore, se diverso dal 
beneficiario della garanzia, del credito dato in pegno ovvero con l’accettazione del debitore stesso con scrittura avente data certa. 
 
  

  

RECLAMI 
 
Reclami 
Per eventuali contestazioni relative all’interpretazione ed applicazione del presente contratto, il Cliente può presentare reclamo all’Ufficio Reclami della Banca, Via V. Veneto119, 00187 Roma, 
indirizzo e-mail reclami@bnlmail.com,  che provvederà a rispondere entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso. 
Se il Cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro 30 giorni, prima di ricorrere all’autorità giudiziaria, può rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF), organo competente per le 
controversie relative ad operazioni o comportamenti successivi al 1° gennaio 2007, a condizione che l’importo richiesto non sia superiore a 100.000 euro e sempre che non siano trascorsi più di 
12 mesi dalla presentazione del reclamo alla Banca. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia 
oppure alla Banca. Le decisioni dell’ABF non sono vincolanti per le parti che hanno sempre la facoltà di ricorrere all’autorità giudiziaria. 
Il Cliente, inoltre, qualunque sia il valore della controversia, prima di ricorrere all’autorità giudiziaria,  può – singolarmente o in forma congiunta con la Banca – attivare, presso il Conciliatore 
Bancario Finanziario – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie – ADR (www.conciliatorebancario.it), una procedura di conciliazione al fine di trovare un 
accordo con la Banca per la soluzione delle controversie relative al rapporto. Resta impregiudicata la facoltà di ricorrere all’autorità giudiziaria nel caso in cui la conciliazione si dovesse 
concludere senza il raggiungimento di un accordo. 
Il Cliente, unitamente alla Banca, può, infine,  attivare, anche presso il suddetto Conciliatore Bancario Finanziario, una procedura arbitrale (ai sensi degli artt. 806 e ss. del c.p.c). 

 
 
 


